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Le rivelazioni del terrorista che ha ucciso Walter Tobagi 

Barbone conferma: Negri sapeva 
tutto di azione militare 

« Il professore padovano era il massimo . teorico della nostra struttura » - Un'al­
tra conferma degli stretti legami esistenti fra Autonomia operaia e partito armato 

Scoperta 
dai finanzieri 
sul Vesuvio 
centrale di 

contrabbando 
NAPOLI — Una centrale di 
contrabbandieri è stata sco­
perta dalla Guardia di Finan­
za: era in una villetta sul Ve­
suvio. I finanzieri vi hanno 
fatto irruzione durante la not­
te sequestrando attrezzature 
e nastri sui quali risultano 
registrati ordini dei vari co­
mandi della Finanza. Un uo­
mo, Mario Fiore, di Napoli, 
dove abita al rione Santa Lu­
cia, è stato arrestato e de­
nunciato per contrabbando ed 
altri reati. Tra le apparec­
chiature sequestrate vi sono 
un radiogoniometro e un pic­
colo radar. Nella villetta do­
ve è stato arrestato Mario 
Fiore si davano convegno al­
cuni contrabbandieri che ora 
sono ricercati. 

Arrestato 
à Lecce 

un sedicenne 
per violenza 

' a bambini 
LECCE — Su ordine di cat­
tura del sostituto Procurato­
re della Repubblica presso il 
Tribunale dei minorenni, dot­
tor Gustapane, è stato arre­
stato a Lecce un ragazzo, 
T.D.F., di 16 anni, che avreb­
be ammesso di aver compiu­
to atti di violenza contro al­
cuni bambini in vari centri 
della provincia. 

Le indagini, condotte insie­
me da polizia e carabinieri, 
avrebbero portato all'identifi­
cazione del giovane attraver­
so indicazioni date da geni­
tori e conoscenti di diversi 
bambini che nelle settimane 
scorse erano stati sottoposti 
a violenze, anche gravi, e pro­
curate con armi da taglio. 

Un ragazzo 
di otto anni 
muore in un 
frigorifero 
a Cascia 

PERUGIA — Un ragazzo di 
otto anni, chiusosi dentro un 
vecchio frigorifero per gio­
co, vi è morto soffocato. Lu­
ca Paoloni, figlio di un cal­
zolaio di Cascia, a pochi chi­
lometri da Spoleto, è entra­
to in un ripostiglio dello 
scantinato di una casa di pro­
prietà del Comune e, trovato 
il vecchio frigorifero, lo ha 
aperto penetrandovi. 
. Le ricerche sono iniziate nel 

pomeriggio di ieri e prose­
guite per tutta la notte fin­
ché stamani qualcuno si è 
ricordato del frigorifero nel 
ripostiglio. Purtroppo vi ha 
fatto la macabra scoperta. 

Un commerciante edile nel Bergamasco 

Tentano di rapirlo ma riesce 
a mettere in fuga i banditi 

L'uomo ha ingaggiato una dura colluttazione da solo contro tre 
uomini armati • Senza esito la battuta di carabinieri e polizia 

BERGAMO — Un commerciante di ma­
teriale edile, Ezio Duranti, di 43 anni, re­
sidente a Calcio, nella pianura bergama­
sca. è. sfuggito ad un rapimento tentato da 
tre sconosciuti armati di pistole e mitra. E* 
accaduto l'altra notte, davanti all'ospeda­
le di Romano Lombardo. ' •""'--
: Duranti, dopo avere assistito un conoscen­

te. ricoverato "da qualche tempo, era usci­
to per raggiungere la sua autovettura, se­
guito a pochi passi da un cugino, Lavinio 
Duranti, di 42 anni, abitante a Soncino in 
provincia di Cremona. Raggiunta la sua 
auto, Ezio Duranti si è visto affrontare da 
due banditi armati che gli hanno chiesto 
il nome. Avuta conferma che si trattava 
proprio del commerciante, i malviventi gli 
hanno intimato di consegnare le chiavi del­
l'automobile, una « Mercedes », e di salir­
vi sopra. Probabilmente i malviventi inten­
devano servirsi anche dell'auto del com­
merciante per portare a termine il rapi­
mento. 

A questo punto Ezio Duranti, un uomo 
di corporatura particolarmente robusta, ha 
afferrato uno dei banditi per il collo e 
l'altro per il braccio e si è fatto scudo 
di loro per impedire al terzo complice ar­
mato di mitra di sparare. Poi ha ingag­
giato un colluttazione durante la quale è 

'-stato colpito con il calcio delle pistole al­
la testa. Nel frattempo, però, è sopraggiun­
to anche il cugino mentre uno dei banditi 
è finito a terra. Gli aggressori sono stati 
costretti ad abbandonare il campo, men­
tre Duranti è stato medicato per una leg­
gera contusione alla testa al pronto soc­
corso dell'ospedale. 

Polizia e carabinieri hanno fatto nume­
rosi controlli nella zona senza risultati. I 
banditi hanno agito a viso scoperto e que-

~ sto viene ritenuto un segno che nella zona 
non sono conosciuti. Che, del resto, essi 
stessi non conoscessero di persona il com­
merciante è dato dal fatto che gli hanno 

•prima chiesto le generalità. 

Milano - Sconcertante convegno della rivista « Cerchiamoci » 

MILANO — Un convegno sul 
tema «la solitudine». Nessu­
no aveva mai osato tanto, 
neppure Verdiglione. Ma la 
rivista Cerchiamoci,.periodico 
della- Associazione .Nazionale 
Anima Gemella, non conosce 
i falsi pudori che attardano 
il passo del sapere umano; 
e, d'un sol balzo, ha superato 
le colonne d'Ercole della pru­
denza intellettuale, inoltran­
dosi con omerica audacia (e 
con U patrocinio del Comune 
di Milano) nell'oceano del 
Non Noto. 

Ma il cronista è fiducioso: 
sa che il progresso, a volte, 
preferisce evitare le vie mae­
stre e imboccare, sornione, i 
vicoletti più oscuri; poi te lo 
ritrovi in mezzo alla piazza 
principale e non capisci da 
dove sia sbucato. Dunque, si 
va al convegno di. Cerchiamo­
ci pieni di buona volontà, an­
che perché sulla copertina 
della rivista promettono * il 
segreto per risolvere la cri­
si della coppia». Perbacco, 
siamo qui per imparare. 

Il colpo d'occhio, nelia sa­
la dell'Arena Civica, non è en­
tusiasmante. Una cinquantina 
di persone dall'aspetto tetro 
e infreddolito. Ma già, mica 
è il convegno dei Gaudenti. 
Prende la parola il modera­
tore, un distinto signore che 
dice di essere un critico d'ar­
te, w La solitudine — esordi­
sce — è un problema molto 
serio, aggravato dalla società 
dei consumi, dalle megalopo­
li, dalla crisi degli alloggi». 
Come inizio non è pessimo; 
ma la situazione degenera su­
bito dopo: « Un tempo si an­
dava a giocare a carte all'o­
steria o dal farmacista, oggi 
invece i giovani preferisco-

' no cadere nel gorgo della dro­
ga e delle ideologie. Un tem­
po gli anziani aiutavano a fa­
re le faccende di casa. Oggi, 
invece, per trovare una came­
riera bisogna farla venire dal­
l'Etiopia ». Sgomento del cro­
nista, il quale tuttavia, per 
scrupolo professionale e mo­
rale. si pone l'interrogativo: e 
se davvero giocare a carte 
con il farmacista servisse a 
non cadere nei gorghi? 

Si prosegue. Una gentile si­
gnora della International He­
alth Foundation, decisamente 
scossa dall'introduzione del 
moderatore-critico d'arte, ten­
ta timidamente di riportare il 
discorso sul terreno del senso 
comune. Spiega perché una 
dorma dopo la menopausa non 
deve sentirsi inutile e vecchia. 
* Vorrà mica farci una lezio­
ne di ginecologia», sibila in­
dignata una matrona in ag-

Se le anime gemelle 
sono così è meglio 

perderle che trovarle 
Il tona della rìintofie era eia selìfefJìaei, «a si è parlate 
a rwta libera di f amacisti, cenpleanii e ceneriere etiepL. 

guato tra il pubblico. La si­
gnora della IHF prosegue, 
parla di ruoli imposti, di e-
ducazione deviante. Ma è co­
me coltivare rose sui binari 
del tram: il convegno, dopo i 
brevi istanti di lucidità, spro­
fonda nuovamente in un'atmo­
sfera da Circolo Pickwick. 

Una signorina dell'Istituto 
di Bioenergetica W. Reish 
spiega che la psicoanalisi or­
mai è roba vecchia, che ades­
so c'è la terapia Gestalt ed 
è tutta un'altra cosa, perché 
mentre lo psicoanalista se ne 
resta seduto il Gestalt-terapeu-
ta si alza dalla sedia. e co­
mincia a toccare il paziente. 
E anche Freud è servito. Uno 
psicologo di cui preferiamo 
aver dimenticato il nome di-
ce che bisognerebbe mettere 
in ogni Comune un grande 
cervello elettronico, e tutti do­
vrebbero mandare una scheda 
perforata con le proprie ca­
ratteristiche di modo che il 
cervello possa provvedere a 
sistemarci a dovere. 

n microfono passa al di­
rettore della filiale di Vero­
na deU'ANAG (Dìo mio, c'è 
anche una filiale di Verona) 
il quale dovrebbe parlare sul 
tema * handicappati e ragaz­
ze madri » ma si mette a rac­
contare la storia della sua vi­
ta, spiegando che compirà 60 
anni l'undici novembre. Alla 
fine si ricorda del suo tema 
e lo liquida brillantemente 
assicurando ai presenti che 
lui ama moltissimo tanto gli 
handicappati quanto te ragaz­
ze madri. Anzi, li ama più di 
ogni altra cosa al mondo. 

La situazione è ormai in-
controllabile. Il moderatore-
critico d'arte si alza gridan­
do che nel dopoguerra han­
no sputato in faccia a chi die­
de la vita per la Patria, il 
direttore della filiale di Ve­
rona conferma che rondici 
novembre compirà 60 anni e 
presenta sua moglie al pub­
blico spiegando che ha I ca­
pelli tinti, qualcuno afferma 
che le vedove soffrono moltis-

Simo, magari addirittura più 
degli orfani. Il direttore del­
la filiale di Verona garanti­
sce di amare moltissimo an­
che le vedove, e H dà un gran 
daffare per trovarne una in 
mezzo al pubblico. La vedova 
viene reperita in un battiba­
leno e trascinata per un brac­
cio al microfono dal diretto­
re della filale di Verona, il 
quale esige e un bell'applau­
so per la vedova». 

La vedova dichiara di sen­
tirsi molto sola, con grande 
soddisfazione del direttore 
della filiale di Verona che in­
giunge al pubblico di alzarsi 
e di ventre immediatamente a 
parlare dei propri problemi 
al microfono. Qualcuno, vinta 
ta timidezza, va a parlare. 
Si ascoltano storie di solitu­
dine e disperazione: più sono 
strazianti, più il direttore del­
la filiale di Verona si mostra 
compiaciuto. Accoglie 'con 
grandi pacche sulle spalle le 
confessioni più desolanti; il 
cronista, terrorizzato, si na­
sconde dietro una colonna 
nella speranza che il diretto­
re della filiale di Verona non 
lo costringa a raccontare le 
proprie vicènde intime. 

Verso mezzanotte, il mode­
ratore-critico d'arte chiude II 
convegno. Tra i critici d'arte, 
dice, non c'è solitudine per­
ché siamo solidali tra di noi. 
Tutu dovrebbero fare. come 
i critici d'arte. Signori, buo­
nanotte e grazie. Per fortu­
na qualcuno del pubblico, 
ora, se la ride. Ma l'tnevita* 
bile ilarità svanisce non ap­
pena si pensa che Vtncredi-
bile pochade a cui abbiamo 
assistito voleva essere, nelle 
intenzioni sicuramente ottime 
rfgpM organizsatorL un'inizia­
tiva seria. E si diventa, poi, 
decisamente poco inetta! al 
buonumore quando ti pensa 
che organismi da operetta rap­
presentano di fatto, per mi­
gliaia di persone, una dtOt 
poche ancore di salvezza. 

Michele Serri 

ROMA — Ecco un'altra con­
ferma dei legami stretti tra 
Autonomia e partito armato, 
tra i due livelli di azione e-
versiva: «legale» e pubbli­
ca, alla luce del sole come 
copertura e per l'avvicina­
mento di nuovi adepti e ille­
gale, armata e violenta, fron­
talmente diretta con le armi 
contro le istituzioni e la de­
mocrazia. Arriva dalla bocca 
di un altro «terrorista penti­
to », quel Marco Barbone, che 
dal carcere dove è rinchiuso 
per l'omicidio del giornalista 
Tobagi del Corriere e del 
ferimento di Passalacqua del­
la Repubblica, continua a 
parlare della sua «militanza» 
di terrorista di primo piano 
fornendo uno spaccato crudo 
e impressionante delle attività 
note e meno note del partito 
armato. " . , , ' 

L'impressione che si ricava 
leggendo le dichiarazioni rila­
sciate alla stampa (oggi l'Eu­
ropeo pubblica una sua inter­
vista) o le confessioni agli 
inquirenti (le riporta in parte 
Panorama) è che parli non 
per conquistarsi la clemenza 
dei giudici. Il suo discorso 
sembra rivolto essenzialmente 
ai vertici del terrorismo, a 
quegli ambienti di cui Bar­
bone conosce bene struttura, 
organizzazione e obiettivi a-
vendone condiviso a lungo le 
sorti. A loro Barbone si ri­
volge perché mettano a ta­
cere le armi, da subito, e per­
ché abbandonino una «guer­
ra » che ha sempre più i ca­
ratteri dell'azione privata. . 

La « carriera » terroristica 
di Barbone, le sue confessio­
ni, le sue dichiarazioni sono 
una ennesima dimostrazione 
della continuità . sostanziale 
tra gli ambienti dell'Autono­
mia e quelli del partito ar­
mato. A questo proposito ri­
torna con insistenza sulle lab­
bra del terrorista il nome del 
professor Toni ' Negri. E* a 
lui che— tramite la rivista 
Rosso — fa capo tutta l'or­
ganizzazione terroristica di 
cui Barbone fa parte. Gli in­
contri con Negri erano fre­
quenti e non sarebbe stato 
possibile altrimenti dal mo­
mento che il professore pa­
dovano «era il massimo teo­
rico della nostra struttura. Ed 
era anche sempre a perfetta 
conoscenza degù interventi ar­
mati ». Barbone addossa a 
Negri la responsabilità del re­
clutamento di decine di gio­
vani al partito armato, ma 
non si sottrae alle sue respon­
sabilità e ammette ad esem­
pio che sua è stata la scelta 
dell'assassinio e dell'obiettivo 
(Tobagi). . f 

Ma — secondo Barbone — 
il « motore » di tutto il terro­
rismo, il cervello da cui par­
tivano idee'e suggerimenti e 
soprattutto il teorizzatore dei 
due livelli di azione era To­
ni Negri. Rosso, la rivista 
del professore padovano ad 
esempio non era altro che la 
copertura « ideologica » e « le* 
gale» di un settore preciso 
del partito armato, le Briga­
te Comuniste. La rivista — ha 
raccontato Barbone — era 
divisa in settori e ognuno di 
essi aveva compiti precisi: 
c'erano un vertice ed un ese­
cutivo ristretto, la redazione, 
una segreteria territoriale (di 
cui faceva parte anche Bar­
bone) una segreteria operaia, 
una commissione carceri, un 
settore logistico. 

Al braccio armato dell'orga­
nizzazione le anni arrivavano 
con una facilità sorprendente. 
Il mezzo per procurarsele era 
cosi semplice che addirittu­
ra i terroristi (e tra questi 
anche Barbone) cominciano ad 
insospettirsi e a chiedersi se 
ci possa essere «qualcuno» 
che manovra dall'alto. «Con 
gli altri del mio gruppo ci 
chiedemmo chi fosse dietro al 
giro delle armi e se per caso 
non fossimo usati come, pedi­
ne» è il terribile dubbio che 
a un certo punto assale Bar­
bone. Forse uno dei dubbi 
che lo hanno indotto a scio­
gliere i legami con il partito 
della morte. 

Anche dalle confessioni di 
Barbone esce confermato 
quindi quel quadro del terro­
rismo già fornito dal giudice 
padovano Pietro Calogero nel­
l'inchiesta culminata negli ar­
resti del 7 aprile del 19. Esce 
confermata soprattutto l'idea 
dei due livelli dell'eversione. 
distinti solo per chi guarda 
dall'esterno, uniti, anche se 
con compiti diversi, per quel 
che riguarda gli obiettivi e 
gli «operatori» interni. 

« Esce irrevocabUmente con­
fermato — come ha scritto 
ieri sul Resto del Carlino il 
professore padovano Angelo 
Ventura, assalito a suo tem­
po dagli autonomi — il ruolo 
di Autonomia operaia come 
principale centro propulsore 
dal quale si irradiava il dise­
gno politico e la diffusione ca­
pillare del partito della lotta 
armata». 

Accoltellati al Cardarelli di Napoli 

Si costituisce 
un drogato feritore 

di due medici 
Per sfuggire alla cattura sarebbe fuggito a Bari 

NAPOLI — Si è costituito verso la mezzanotte dell'altra sera 
Vittorio Tondi, il tossico-dipendente di 26 anni che venerdì 
scorso ha accoltellato all'ospedale Cardarelli due medici, il 
dr. Cardone e il dr. Marone. La polizia lo ha trovato in pos­
sesso di due passaporti, appartenenti a due coniugi turchi, 
Kaynar Ismet e Kaynar Suureyna. Alla polizia Vittorio Tondi 

, ha raccontato che dopo il grave episodio si è allontanato dalla 
città prendendo un treno ed arrivando fino a Bari. Qui non 
sapendo dove andare, avrebbe trovato rifugio in un ascensore 
di una piccola pensione dove a suo dire avrebbe trovato an­
che i due passaporti. La Squadra mobile, però, non presta 
molto credito a questa versione fornita dal giovane. • 

L'episodio ha contribuito a creare uno stato di agitazione 
che ancora oggi permane tra il personale medico e parame­
dico dell'ospedale Cardarelli di Napoli. Vittorio Tondi dopo 

-yari tentativi di farsi ricoverare attirò cori uha/SCùsa (disse 
'che aveva preso i cartellini marcatempo) i due* sanitatìin un 
sottoscala dello stesso ospedale. Qui mentre l'ascensore li 
riaccompagnava in un'altra corsia cominciò a sferrare colpi 
di coltello all'impazzata, con un lungo tagliacarte che aveva 
con se ed aveva, nascosto. 
•>A1 dr. Marone, data la gravità delle ferite è stata aspor­

tata la milza. L'episodio' ha creato un clima di notevole di­
sagio proprio in questo periodo infatti la Regione Campania 
sta per dare l'avvio alla delibera di applicazione del decreto 
Ardasi sulle tossico-dipendenze: una delibera che. occorre 
ricordare, è contestata sia da parte degli operatori sanitari, 
che degli stessi tossico-dipendenti riunitisi in comitato di lotta. 
Nella foto sopra il titolo: Vittorio Tondi, il tossicomane arre­
stato. • 

Il delitto è avvenuto a Luino 

Uccide a coltellate 
il marito ubriaco 

dopo l'ennesima lite 
La tragedia è accaduta sotto gli occhi dei quattro figli della coppia 
il più piccolo dei quali ha due anni e mezzo - Oggi l'autopsia 

LUINO — Un uomo è stato 
ucciso con una coltellata 
dalla moglie nella tarda se­
rata di sabato a Luino (Va­
rese), nel corso di una li­
te familiare. 

La vittima è il manovale 
Silvio Eli, di 40 anni: la 
moglie, Danielle Mathieu, 
di 36 anni, originaria di 
Nancy (Francia) infermie­
ra presso l'ospedale d Lui­
no, è stata arrestata. . 

Alla tragedia hanno assi­
stito quattro dei sei figli 
della coppia, il più piccolo 
dei quali ha due anni e 
mezzo, mentre il più gran­
de ne ha diciassette. 

Secondo quato ricostrui­

ti dai carabinieri di Luino, 
l'altra sera Silvio Eli, poco 
dopo le nove, è rientrato a 
casa in preda ai fumi del­
l'alcool. Come spesso acca­
deva negli ultimi tempi, se­
condo quanto riferito dai 
vicini, i due coniugi si sono 
messi a litigare per futili 
motivi. 

Silvio Eli si sarebbe sca­
gliato contro la moglie, che 
ha afferrato un coltello da 
cucina e ha colpito al petto 
l'uomo. 

Silvio Eli si è trascinato 
per qualche decina di metri 
fino alla strada ed è stato 
poi soccorso dai vicini di 
casa. 

Durante il tragitto verso 

l'ospedale il manovale è pe­
rò morto. Nello stesso ospe­
dale è stata trasportata an­
che Danielle Mathieu, che è 
stata medicata per alcune 
ecchimosi ed escoriazioni al 
collo. 

La donna è stata poi in­
terrogata dal procuratore 
della Repubblica di Varese, 
dott. Cioffi, e rinchiusa in 
carcere sotto l'accusa di 
uxoricidio. Quest'oggi ver­
rà effettuata l'autopsia sul 
cadavere di Silvio EU. 

I quattro figli più picco-
1 della coppia sono stati af­
fidati ad un istituto reli­
gioso mentre i due grandi 
sono sistemati in un allog­
gio del Comune. 

A Milano assieme a un giovane suo convivente 

Docente universitaria 
arrestata per droga 

La spacciatrice era incensurata - Da febbraio a oggi versati in banca 120 
milioni -1 controlli al parco Lambro e gli appostamenti - Bilancine e lattosio 

MILANO — Una aprecaria» 
dell'università statale e il 
suo convivente sono stati 
arrestati dagli agenti del 
nucleo antidroga della squa­
dra mobile. 

Maria Maddalena Butera 
di 30 anni originaria di Ca­
tanzaro ma residente nel 
capoluogo lombardo in via­
le Abruzzi 3 e Teodoro Di 
Giglio, detto Teo, 23 anni, 
ufficialmente abitante in 
via Eustacchi 35 ma in real­
tà convivente con la donna, 
avevano dato vita ad un lu­
croso trafficò di stupefa­
centi. Da febbraio ad og­
gi avevano versato presso 
una banca 120 milioni.' 

La Butera, laureata in let­
tere e filosofia, precaria 
presso l'università statale 
in attesa della docenza in 
Storia economica, era in­
censurata. Era invece già 
noto alla polizia, come 
spacciatore di droga, Teo­
doro Di Giglio che per al­
tro si trovava in libertà 
provvisoria. 

Sono stati entrambi arre­
stati dopo una indagine 

condotta dal brigadiere Si-
rigu e dagli agenti Cecere, 
Reale e Di Ceglie del nu­
cleo antidroga della squa­
dra mobile. i 

Questi, « controllando » il 
parco Lambro — uno dei 
luoghi cittadini di maggior 
spaccio di stupefacenti — 
avevano saputo che da 
qualche tempo il «merca­

to » della zona era stato 
monopolizzato da una cop­
pia. Dei due spacciatori e-
rano riusciti a sapere sol­
tanto i nomi: Maddalena e 
Teo. Individuati e pedinati 
pazientemente i due sono 
stati infine identificati. 

Sabato sera gli agenti si 
sono appostati con discre­
zione in viale Abruzzi; quan­
do finalmente hanno visto 
entrare nello stabile sotto 
controllo un noto tossico­
mane, sono intervenuti. Ar­
restati i due spacciatori nel­
l'appartamento veniva se­
questrata tutta l'attrezzatu­
ra necessaria a confeziona­
re le dosi da vendere tra 
cui una bilancina, 115 gram­
mi di eroina, 70 grammi di 
cocaina, 30 grammi di lat­
tosio (serve per tagliare la 
eroina). 

Inoltre venivano trovati 
100 dollari e le ricevute di 
versamenti presso una 
banca, dal febbraio a otto­
bre, per 120 milioni. 
NELLA FOTO: Maria Mad­
dalena Bufera. 

Ritrovato il piccolo Alessandro 

Forse vittima del racket 
il bimbo rapito e subito 
rilasciato ieri a Chivasso 

Il testo ba eYMcitwwite m segno iiMdatorit lei 
CMfrwti Mia f«rifili titolare di rm pketà affida* 

TORINO — E' durata meno 
di ventiquattrore la prigio­
nia di Alessandro Paonessa, 
il bambino di tre anni rapito 
due giorni fa nei pressi di 
Chivasso da alcuni sconosciu­
ti mentre giocava nel cortile 
di casa. Sono stati gli stessi 
gentori a ritrovarlo, ieri mat- } 
Una, in una brughiera a poca 
distanza dalla loro abitazione. 
Era in ottime condizioni di 
salute e aveva il volto spor­
co di cioccolata. La felice 
conclusione della vicenda con­
renna l'ipotesi che il rapi­
mento non fosse rivolto ad ot­
tenere un riscatto, ma avesse 
Io scopo di intimidire la fa­
mìglia. 

Alessandro abita con il pa­
dre Franco e la madre Ca­
terina in un modesto casci­
nale isolato vicino a Casta­
gneto Pò. Era scomparso sa­
bato poco dopo le 13. La ma­
dre e la nonna lo avevano la­
sciato uscire in cortile a gio­
care e stavano lavando i piat­
ti. Improvvisamente k> aveva­
no sentito gridare e si era­
no precipitate fuori, ma non 
avevano più trovato traccia 
di lui. 

Erano subito stati avverti­
ti i carabinieri, che-avevano 
iniziato una battuta nella zo­
na con l'aiuto delle unità ci-
noffie, ma erano stati co­
stretti a desistere dalle ricer­
che quando i cani si erano 
fermati indecisi su una piat­
tola della vicina strada sta­
tale. Qualcuno si era più tar­
di ricordato dì avere visto 
in quel punto una macchina 
ferma con alone persone a 
bordo. 

Le modeste coadizioni eco­
nomiche della famiglia — 
Franco Paonessa è titolare di 
una piccola officina mecca­
nica a Torino, ma non navi­

ga certo nell'oro — avevano 
subito fatto pensare ad un 
rapimento < diverso >. I cara­
binieri, dopo avere escluso 
la possibilità di un errore di 
persona a causa della zona 
isolata in cui sorge la ca­
scina, avevano orientato le 
loro indagini verso il mondo 
del racket e deDo strozzinag­
gio. Secondo questa ipotesi. 
a rapimento di Alessandro 
avrebbe avuto lo scopo di 
convincere il padre a paga­
re la solita e tangente» o a 
rimborsare qualche prestito. 

Un'altra terribile ipotesi e-
ra quella del maniaco. -

n tempestivo ritrovamento 
di Alessandro suona come una 
sostanziale conferma dell'ipo­
tesi del racket. E* avvenuto 
ieri mattina verso le 10,30 e 
ne è stato protagonista il ca­
ne della famiglia. € Nerone >. 
che è particolarmente affezio­
nato ad Alessandro. E* stato 
lui che improvvisamente ha 
iniziato ad abbaiare e ha spin­
to i familiari ad inoltrarsi in 
una vicina brughiera, più vol­
te perlustrata fl giamo pri­
ma. Qui, seminascosto tra gli 
arbusti, c'era il bambino. Ave­
va gli abiti bagnati dalla ru­
giada mattutina, ma stava 
bene. Sul volto c'erano delie 
vistose tracce di cioccolato. 
Nel fango vicino a luì c'era­
no le impronte di una moto­
cicletta. forse fl mezzo uti-
bstato dal ; rapitori per ri­
portarlo a casa. 

Alessandro ha raccontato 
ai parenti — e più tardi ai 
carabinieri — di essere stato 
portato via da un uomo e da 
una donna, che lo avevano 
trattato bene e lo avevano 
fatto dormire al coperto. 
Sembra che non aia stato in 
grado di fornire indicazioni 
più precise. 
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